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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 626/2011 DELLA COMMISSIONE 

del 4 maggio 2011 

che integra la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
l'etichettatura indicante il consumo d'energia dei condizionatori d'aria 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2010/30/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 maggio 2010, concernente l’indicazione del 
consumo di energia e di altre risorse dei prodotti connessi 
all’energia, mediante l’etichettatura ed informazioni uniformi 
relative ai prodotti ( 1 ), in particolare l'articolo 10, 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 2010/30/UE impone alla Commissione di 
adottare atti delegati relativi all'etichettatura di prodotti 
connessi al consumo energetico che presentano un note­
vole potenziale di risparmio energetico e che offrono 
prestazioni di livelli molto diversi a parità di funzionalità. 

(2) La direttiva 2002/31/CE della Commissione, del 
22 marzo 2002, che stabilisce modalità d'applicazione 
della direttiva 92/75/CEE ( 2 ) per quanto riguarda l'etichet­
tatura indicante il consumo d'energia dei condizionatori 
d'aria per uso domestico, contiene disposizioni concer­
nenti l'etichettatura indicante il consumo d'energia dei 
condizionatori d'aria. Tale direttiva istituisce diverse scale 
di etichettatura energetica per i condizionatori che si 
avvalgono di tecnologie diverse e la determinazione del­
l'efficienza energetica è basata solo sul funzionamento a 
pieno carico. 

(3) Il consumo di energia elettrica dei condizionatori d'aria 
per uso domestico rappresenta una parte considerevole 
del consumo domestico globale di energia elettrica del­
l'Unione. Oltre ai miglioramenti già ottenuti sul piano 
dell’efficienza energetica è possibile ridurre ulteriormente 
e in misura considerevole il consumo energetico dei con­
dizionatori d'aria per uso domestico. 

(4) È opportuno abrogare la direttiva 2002/31/CE della 
Commissione e stabilire nuove disposizioni per mezzo 
del presente regolamento, al fine di garantire che l'eti­
chettatura indicante il consumo di energia costituisca un 

incentivo per i fabbricanti a migliorare ulteriormente l'ef­
ficacia energetica dei condizionatori d'aria e che contri­
buisca ad accelerare la trasformazione del mercato verso 
tecnologie più efficaci dal punto di vista energetico. 

(5) Le disposizioni del presente regolamento devono essere 
applicate ai condizionatori d'aria di tipo aria/aria con 
potenza d'uscita di raffreddamento fino a 12 kW o con 
potenza d'uscita di riscaldamento, se dotati della sola 
funzione di riscaldamento. 

(6) Negli ultimi anni gli sviluppi tecnologici nell'ambito del 
miglioramento dell'efficienza energetica dei condiziona­
tori d'aria sono stati molto rapidi e hanno consentito a 
diversi paesi terzi di introdurre requisiti minimi vinco­
lanti in materia di efficienza energetica e hanno avviato 
un processo volto a introdurre nuovi sistemi di etichet­
tatura energetica basata sulla prestazione stagionale. Le 
apparecchiature odierne, fatta eccezione per i condizio­
natori d'aria a singolo e doppio condotto, in grado di 
conseguire i livelli di efficienza energetica più elevati 
hanno ampiamente superato i livelli della classe A fissati 
dalla direttiva 2002/31/CE. 

(7) Il presente regolamento introduce due nuove scale di 
efficienza energetica basate sulla funzione principale e 
su aspetti specifici importanti per il consumatore. Consi­
derato che i condizionatori sono utilizzati principalmente 
in condizioni di carico parziale, le prove di efficienza 
devono essere cambiate per adottare un metodo di mi­
surazione dell'efficienza stagionale, fatta eccezione per i 
condizionatori d'aria a doppio e singolo condotto. Il me­
todo di misurazione stagionale prende in considerazione 
in modo più accurato i benefici della tecnologia basata 
sulla velocità modulabile («inverter») e le condizioni di 
utilizzo di queste apparecchiature. Il nuovo metodo di 
calcolo in linea con una misura di attuazione in materia 
di progettazione ecocompatibile, che fissa requisiti mi­
nimi di efficienza energetica superiore al livello dell'at­
tuale classe A, porterà a riclassificare tali apparecchiature 
e, di conseguenza, i condizionatori d'aria split, da finestra 
e da parete dovranno adeguarsi alla nuova scala di effi­
cienza energetica A-G, alla quale si aggiunge un «+» ogni 
due anni, per giungere infine alla classe A+++.

( 1 ) GU L 153 del 18.6.2010, pag. 1. 
( 2 ) GU L 86 del 3.4.2002, pag. 26.

 


